




PRESENTAZIONE

“Leggere e, confesso, rileggere la CRONISTORIA DELL’OSPEDALE – RICOVERO DI LA-
VIS” scritta dal Fondatore Giovanni Endrizzi e relativa alla sua costruzione ed ai primi anni di 
gestione della struttura, ha generato nel sottoscritto un sentimento di grande riconoscenza, di 
immensa ammirazione e di profonda simpatia nei confronti di chi, oltre un secolo fa, cominciò a 
pensare ai bisogni dei più deboli e bisognosi, si fece carico delle spese, con l’aiuto di molti concit-
tadini citati nel testo, relative all’acquisto dell’area ed alla costruzione dell’Ospedale – Ricovero, 
che è da considerarsi  la “Casa dentro la Comunità”.

E’, quest’ultima, una definizione che mi è sempre piaciuta perché, anche se sono cambiati i tempi, 
i modi e le condizioni per accedervi, dà veramente il senso di appartenenza, fa comprendere l’im-
portanza dell’intervento dei cittadini nel contribuire ad alleviare le sofferenze dei singoli e delle 
loro famiglie, fa capire l’importanza di non essere lasciati soli.

“Un vecchio solo, abbandonato, un cristiano senza tetto e senza affetti, 
aveva trovato, come tutti sanno, la morte in una stalla”.

Questo scrisse Giovanni Endrizzi ed il tragico evento fu la molla che fece nascere in lui l’impel-
lente bisogno di operare per impedire il ripetersi a Lavis di fatti così drammatici e dolorosi.

Il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Giovanni Endriz-
zi”, nel riconoscere il merito del Fondatore e delle persone con lui coinvolte, che ebbero il merito 
di contribuire alla realizzazione di quest’importante opera, ha fortemente voluto la ristampa di 
questo “libricino”, piccolo come dimensioni, ma immenso nei contenuti, al fine di ricordare a 
noi, loro discendenti, l’importanza della solidarietà, dell’amore verso i più deboli, della dignità 
della vita umana, anche per far conoscere alla popolazione chi è stato il Fondatore, pur non da 
solo, e quindi il motivo per cui   la A.P.S.P., dopo il gennaio 2008, è stata intitolata a Giovanni 
Endrizzi. 

Fu Lui con la sua sensibilità, la sua tenacia, pur nella sua modestia, che eresse, raccogliendo i 
fondi necessari, quella che oggi è diventata la moderna, funzionale, ospitale e bellissima Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona.

In conclusione invito la Popolazione di Lavis ed in particolare quanti gravitano attorno alla nostra 
casa a leggere e rileggere, come anch’io ho già fatto, questo libricino per far rinascere lo stesso 
amore per la nostra struttura, che può manifestarsi in tante forme e maniere. Non sempre si pensa 
ad aiuti economici, pur graditi, ma anche ad azioni di volontariato a sostegno e supporto delle 
strutture operanti al nostro interno, tese a rendere più gradevole, vivibile, sostenibile e serena la 
permanenza dei nostri Residenti. Questo d’altronde è l’obiettivo dichiarato da sempre dall’attuale 
gestione.

Per contribuire a raggiungere questo, voglio qui citare parte della dedica che l’Autore e Fondatore 
Giovanni Endrizzi scriveva nell’ormai lontano 1928:

“…perché il seme gettato possa germogliare messe feconda:”

      Il Presidente
dott. Renato Brugnara






































